
 

 
 

 

 

 

Interpellanza n.  15 

presentata in data 7 novembre 2022 

a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Cesetti, Vitri 

Politiche e interventi per contrastare il disagio adolescenziale  

 

 Premesso che 

- i preadolescenti e gli adolescenti hanno particolarmente sofferto le pesanti restrizioni subìte 
durante il periodo pandemico; 

- in numerosi Ambiti Territoriali Sociali della nostra Regione si stanno rilevando 
problematiche importanti inerenti questa fascia di età; 

- tali problemi si manifestano con ritiro sociale, difficoltà relazionali tra pari e nel contesto 
familiare, evasione dell’obbligo scolastico, bullismo, risse, atti vandalici, disturbi alimentari, 
dipendenze patologiche, fino ad arrivare ad atti di autolesionismo; 

- tali problematiche vanno affrontate in modo tempestivo, per evitare il cronicizzarsi del 
disagio, con una strategia di rete che veda coinvolti i servizi sociali degli enti locali (Comuni 
e ATS), i servizi sanitari territoriali, le scuole, le società sportive, gli oratori, 
l’associazionismo giovanile; 

 

Considerato che 

- non sono previste linee specifiche di finanziamento per interventi rivolti alla fascia di età 11-
18 anni, né a livello regionale né nazionale; 

- è necessario promuovere protocolli di collaborazione tra le istituzioni coinvolte per 
un’efficace presa in carico delle situazioni complesse; 

- è altresì necessario potenziare la dotazione di personale dei Consultori Familiari, delle 
UMEE, del Dipartimento Dipendenze Patologiche, della Neuropsichiatria Infantile; 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

INTERPELLANO 

 

il Presidente e la Giunta regionale per sapere 

- se intendono attivare al più presto gli interventi di cui sopra per dare risposte concrete ai 
preadolescenti e adolescenti della nostra Regione e alle loro famiglie; 
 

- se sarà previsto un finanziamento agli Ambiti Territoriali Sociali, specifico e vincolato per 
progettualità che vadano ad intervenire sul fenomeno del disagio giovanile, anche in 
un’ottica preventiva. 

 


